
SCHEDA A

OG OGGETTO =

Definizione tipologica: edificio.

Qualificazione: edificio ad uso residenziale.

Denominazione: 

LDC: Ingresso da via Benvenuto Cellini 9.

DT CRONOLOGIA: XX secolo, terzo quarto.

AU DEFINIZIONE CULTURALE ambito milanese.

CO CONSERVAZIONE Per l’esterno, edificio in più che buono stato di 
conservazione.

RS RESTAURI Possibili intervento di ammodernamento di alcuni elementi 
architettonici, inoltre probabili interventi di manutenzione a livello 
dell’intonacatura e della struttura esterna.

DA DATI ANALITICI =

IMPIANTO STRUTTURALE: struttura in mattoni intonacata e rivestita con 
piastrelle; zoccolo di mattonelle in pietra.

PIANTA: parallelepipedo con facciata principale orientata a E.

DESCRIZIONE GENERALE DELLA FABBRICA ARCHITETTONICA: Lo stabile presenta una 
struttura a due livelli, con doppio accesso dalla strada (uno carraio e l’altro 
pedonale). L’ingresso carraio è rappresentato da un cancello a due battenti con 
ringhiera in ferro tinteggiata di bianco; l’ingresso pedonale, anch’esso con 
griglia di ferro di colore bianco, si colloca invece al centro di due colonnine 
in cemento. La palazzina si caratterizza per un rivestimento a piastrelle 
rettangolari orizzontali, a richiamare forma e colore del mattone. La facciata 
principale è scandita da quattro porte finestra distinte da tapparella e bordo a
cornice bianchi, che danno accesso ciascuna ad un balconcino; tali terrazzini 
sono caratterizzati da un parapetto a griglia di ferro, dipinta ancora una volta
di bianco a richiamare la ringhiera perimetrale. Le quattro finestre 
rispettivamente collocate a due per ciascun livello, vengono separate in 
verticale al centro della facciata da una vetrata (corrispondente ad un 
ipotetico vano scala), che si colloca in linea sopra il portone d’ingresso, il 
quale è coperto da una tettoia di vetro. Sulle facciate degli opposti lati corti
(a N e S) sono presenti quattro finestre per ciascun lato, contraddistinte da 
una semplice struttura rettangolare verticale. Il perimetro dell’edificio su via
Cellini è delimitato da una ringhiera di ferro dipinta appunto di bianco, 
ubicata sopra un muretto cementizio. L’edificio si qualifica, infine, per uno 
zoccolo grigio in mattonelle di pietra che ne caratterizza la base.

NSC NOTIZIE STORICO – CRITICHE: la palazzina risponde al modello edilizio 
residenziale di ambito lombardo del terzo quarto del XX secolo, con verosimili 
riprese successive.

TU CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà privata.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO =

FNT

BIB BIBLIOGRAFIA:

AD ACCESSO AI DATI: libero.



CM COMPILAZIONE
Gabriela Molteni, 02.09.2019

AN ANNOTAZIONI

FOTOGRAFIE: Cellini_9_01-04


